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Profondo rosso 
nei conti 
del gruppo Ford 
1B NEW YORK. Conti in netto 
peggioramento nel 1991 per la 
Ford, la seconda casa automo
bilistica statunitense dopo la 
General Motors. Il fatturato an
nuo 0 sceso a 88,2 miliardi di 
dollari, in calo del 9,58% rispet
to ai 97,6 miliardi del 1990, 
mentre il risultato netto é an- , 
dato in rosso per 2,258 miliardi ,.' 
di dollari contro utili per 860 
milioni di dollari nell'esercizio . 
precedente. Il bilancio sareb
be stato ancora peggiore, se 
l'impatto negativo del settore * 
auto non losse stato attenuato , 
dai buoni risultati delle attività 
finanziarie, che hanno regi
strato un balzo del 22% degli 
utili, raggiungendo il livello re
cord di 927 milioni di dollari. 1 
conti della Ford sono stati col
piti soprattutto dalla recessio
ne americana, mentre sul mer
cato europeo, ad eccezione 
della Gran Bretagna, il bilancio 
è positivo, con risultati partico
larmente brillanti in Germania, 
Italia, Francia e Spagna. "Molti 
problemi con cui abbiamo 
avuto a che fare nel '91, come 
l'economia debole, la crescen
te competizione ed un eccesso 
di capacita produttiva, conU-
nueranno a darci filo da torce
re anche nel '92», ha commen
tato Harold Poling, presidente 
della società. Tuttavia, ha os
servato, «i nostri sforzi instan
cabili nella riduzione dei costi, 
combinati con una graduale ri
presa dell'economia, ci danno 
motivo di credere che nel '92 i 
risultati operativi mostreranno 
un sostanziale miglioramen
to». Sul mercato Usa la quota 
della Ford è scesa al 20,1% dal 
21,!% del '90. soprattutto a 
causa della scarsa domanda di 
vetture sportive a due posti. In 
Europa invece la quota della 

Ford e salita al 12,1% del mer
cato, il livello più alto dall'87.1 
risultati record raggiunti in Ita
lia, Francia e Germania sono 
nusciti a compensare ampia
mente le perdite della Ford in 
Gran Bretagna, dove le vendite 
sono calate del 21 %, lo scivolo
ne più forte degli ultimi qua-
rant'anni. Ciò nonostante la 
Ford, coauna quota del 24.4% 
del mercato inglese, si e con
fermata per il quindicesimo 
anno consecutivo leader del 

* mercato britannico. «Anche in 
Gran Bretagna - ha detto Po
ling - crediamo che il peggio 
sia passato». In Amenca latina 
invece la Ford attraverso la Au
tolatina, una ioint venture con 
la Volkswagen, ha raggiunto 
una quota di mercato del 52% 
in Brasile e del 23% in Argenti
na. ! . . 

Sul meicato britannico la 
casa Usa ha perso l'anno scor-

' so 761 milioni di dollari attra
verso la Ford e altri 354 attra
verso la Jaguar. Le attività del 
settore auto in tutto il mondo 
hanno chiuso in perdita per 
3,2 miliardi di dollari contro un 
utile di 99 milioni di dollari nel 
1990. I conti del quarto trime
stre mostrano un leggero mi-

, glioramento. Tra ottobre e di
cembre dell'anno scorso le 
perdite si sono ridotte a 475.7 
milioni di dollari contro i 518 
dello stesso periodo del '90. 
Tuttavia ti calo del fatturato (-
9.13% a 21,981 miliardi di dol-

' lari dai 24,190 miliardi del 
quarto trimestre del '90) è so
stanzialmente in linea con 
quello registrato nei dodici 
mesi (-9,58%). Le vendite so
no scese del 9,7% a 1.296 mi
lioni di unità in ribasso di 140 
mila unità rispetto allo stesso 

' trimestre dell'anno prima. 

Nuovo decreto finanza locale 
Tariffe «lìbere» negli asili, 
di nuovo cancellata 
al Senato la tassa sui cani 

' M ROMA In un testo profon
damente modificato (prima 
dalla commissione Finanze. .' 
poi dall'assemblea) il Senato 
ha ieri espresso il primo voto " 
favorevole per la conversione 
in legge dell'ultimo (ennesi
mo) decreto sulla finanza lo
cale. Affinchè il testo ora ap
provato vada in vigore, occorre 
il voto della Camera. 

Un decreto che, col passare 
dei giorni, si è andato caratte
rizzando, un po' impropria
mente, con la tassa sui cani. ' 
Prima cancellata, poi reinserita . 
e ieri definitivamente elimina
ta. Ci si è. infatti, resi conto che 
la riscossione del contributo .• 
(2Smila lire annue) rischiava 
di essere più onerosa dcll'en- ' 
trata (circa 4 miliardi annui). 
Un'altra norma, molto conte- • 
stata riguardava la previsione . 
di coprire i costi dei servizi a 
domanda individuale, non so
lo con il 36% de! costo totale di 
tutti i servizi, intesi globalmen
te, come avviene attualmente, 
ma con il 25% assicurato co
munque per ogni singolo servi- • 
zio. Le parlamentari del Pds (è 
Intervenuta Aureliana Alberi
ci) hanno condotto una serra

ta battaglia con due obicttivi: 
eliminare la norma del 25% 
(obiettivo raggiunto) e can
cellare gli asili nido, che sono 
quelli più penalizzati, dai servi
zi a domanda individuale (tra
guardo non raggiunto per una 
manciata di voti). Gli Enti lo
cali potranno fissare autono
mamente i prezzi e le tariffe di 
ogni singolo servizio. 

Tra gli altri provvedimenti, 
ricordiamo la possibilità dei 
Comuni di aumentare l'iciap 
del 25%. In ogni caso, i Comuni 
non effettueranno i rimborsi 
dell'lciap fino.a quando non 
saranno loro attribuite le ne
cessarie risorse finanziarie. Lo 
stesso vale per i pasti degli in
segnanti nelle refezioni scola
stiche. Ancora: per i Comuni 
dissestati, Il personale in ecce
denza sarà sottratto e trasferito 
alle Regioni che, a loro volta, 
dovranno dislocarlo presso al
tri Comuni o presso il servizio 
sanitario nazionale.' I Comuni 
dovranno, inoltre, stabilire ta
riffe per i trasporti funebri non 
inferiori all'80% e non superiori 
al 100% del costo del servizio 
(norma già in gigore per gli ac
quedotti). • D/V.C 

Braccio di ferro a Ginevra 
su quote e prezzi del barile 
Lìran capeggia i «falchi»: 
i prezzi devono aumentare 

Ryad a muso duro vuole 
produrre sempre di più 
Crociata di re Fahd contro 
l'Ovest: «È colpa vostra» 

Sauditi contro tutti 
L'Opec sull'orlo della crisi 
Il giallo dell'Opec: riunioni nella notte per evitare la 
spaccatura sui tagli produttivi. L'Arabia Saudita, iso
lata, cerca di guadagnare tempo, ma gli altri 12 
membri del cartello non sono in grado di agire con
tro il suo parere. L'Iran appoggia chi vuole aumen
tare i prezzi per contendere ai sauditi la «leader
ship». Crociata saudita contro i paesi consumatori: i 
prezzi sono bassi perché avete troppe scorte. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

M ROMA. Per ore e ore are
nati su trecentomila barili di 
petrolio in più o in meno. Tutti 
i membn del cartello meno . 
uno, che spingono per ridurre 
la produzione giornaliera a 
22,5 milioni di barili, l'Arabia 
saudita por fissare un tetto su
periore, tra i 22,7. e i 23 milioni. 
Nel fronte dei 12 ci sono paesi 
molto diversi: c'è il Venezuela 
alle prese con le conseguenze 
del tentato colpo di stato: c'è 
l'Algeria che deve accrescere 
le rendite petrolifere per rico
struire l'economia, finanziare 
uno stato assistenziale minimo 
e piani di occupazione per to
gliere le basi sociali agli islami
ci; c'ù l'Iran che ha un debito 
estero fuori controllo e vuole 
contendere all'Arabia saudita 
il ruolo dominante nell'area 
passando attraverso l'apertura 
delle proprie frontiere al capi

tale occidentale e le forniture 
di petrolio all'Ukraina. E c'è 
l'Arabia saudita: produce un 
barile di petrolio Opec su tre, 
ha le riserve più abbondanti 
del mondo, mantiene i costi di 
produzione più bassi, ma ha 
smesso di far la parte del pa
ciere tra gli alleati dell'Opec e 
gli interessi dei grandi paesi 
consumatori. Dopo la guerra 
del Golfo capitalizza la vittoria 
contro Saddam e invece di 
consumare qualcosa dei suoi 
favolosi investimenti finanziari 
nel mondo scarica sugli alleati 
dell'Opec i costi delle sue scel
te di politica estera. Deve pa-

- gare la bolletta del Golfo (pe
raltro molto meno costosa di 
quanto previsto), deve pagare 
soprattutto investimenti nella 

- difesa per i prossimi dieci anni 
(ne gode l'industria militare 
americana) per assicurare che 

la «pax» dopo la sconfitta di 
Saddam non porti una divisa 
occidentale (cioè americana 
o inglese), deve convincere i 
paesi dell'area del Golfo che 
può esistere una stabilità mode 
in Riad al riparo dal tuttora vi
vo e vegeto Saddam e dall'in- . 
calzante Iran. Infine deve fi
nanziare gli investimenti per » 
pompare molto più di quanto '' 
abbia pompato dall'invasione -

. del Kuwait e dalla chiusura dei 
pozzi irakeni (tre milioni di 
barili in più al giorno). Obietti
vo totale: dicci milioni di barili. 
al giorno. ,• 

Non c'è alternativa al taglio 
, della produzione: il mercato 
non ha mai rispettato il prezzo , 
di riferimento di 21 dollari. Di . 
chi ò la colpa? Dell'Opec che . 

• ha perso terreno sui mercati, 
' essendo il prezzo del petrolio 

frutto dell'incrocio tra offerta ' 
Opec, offerta non Opec e livel
lo delle scorte, o soltanto «del-

. la quantità di scorte accumula
ta in diversi paesi che ora ven- ' 
gono svendute e riversate sul 
mercato» come afferma il re 
saudita Fahd in un'intervista al ' 

" giornale Al-Hawadeth? Non è 
un caso che proprio alla vigilia . 

•', del vertice di Ginevra da Bru-
" ' xelles abbia preso quota una 
" proposta portoghese (che reg

ge la presidenza Cee) di rego-
' lare la produzione del Marc 

del Nord (di proprietà britan
nica) a seconda delle esigen- „.' 
ze strategiche dell'Europa: 
creare riserve petrolifere come ; 
hanno Usa e Messico tali da -
poter influenzare le scelte del- > 
l'Opec. Il lungo braccio di ferro ' 
sul taglio dice poco dal punto ' 
di vista delle divergenze sulle v ' 
quantità, peraltro irrisorie per i 
prezzi. Dice molto per ciò che 
le quantità rappresentano in 

, termini politici: il conflitto sul *< 
modo di formazione dei prezzi ' 
e sulle urgenze economiche e >' 
politiche che ciascun paese ha 
nei prossimi mesi. . . 

Per la prima volta all'Hotel • 
Intercontinental i 12 si sono ' 
riuniti senza la delegazione 
saudita a dimostrazione della 
distanza delle posizioni. 1! mi
nistro Nazer si è presentato a " 
muso duro facendo fallire una 
riunione plenaria dei 13 e co-. 
stringendo il nigeriano Amimi '•' 
a fare la spola tra il tavolo dei 
12 e la delegazione saudita per 
mettere a confronto le posìzìo- -
ni, A tarda sera una traccia per * 
il compromesso: riduzione a • 
22,5 milioni di barili al giorno '. 
ma da aprile e non nel giro di ' 

• poche settimane. Ci credereb- • 
J be il mercato? 11 pessimismo e ; 
• generale. • Quell'ipotesi per- ;"• 
• metterebbe ai membri minori *. 
• di rimpinguare la rendita pe- -. 

trolifera asciugata dai deficit • 

L'accusa del Ragioniere generale dello Stato 

Troppe leggi di spesa 

• i ROMA. La marcia dell'Ita
lia per entrare in Europa pro
cede a passo lentissimo. I pro
gressi sul fronte della finanza 
pubblica, quando ci sono, si 
misurano sulla base delle serie 
storiche, e l'imminenza delle 
elezioni non contribuisce certo 
a rendere le cose più facili. È lo 
sfogo del Ragioniere generale 
dello Stato Andrea Monorchlo, 
dal quale poche settimane fa e 
partito un appello al ministro 
del tesoro Guido Carli affinchè 
impartisse disposizioni per il 
controllo delle leggi di spesa. 

Un appello caduto nel vuo
to, visto l'altissimo numero di 
provvedimenti (oltre cento) 
approvati in poco più di un 
mese e mezzo da parte del 
Parlamento, senza contare la 
valanga di decreti emanati dal 
governo. «Le decisioni di spesa 
assunte, ancorché modeste 
sotto il profilo quantitativo - ha 
dichiarato'Monorchio - hanno 
dato un segnale di scarsa at
tenzione ai problemi della spe
sa», Guai se il nuovo Parlamen
to che scaturirà dalle urne, e 11 
nuovo governo, dovessero pro
seguire su questa strada, signi-

^EJ>ÌKI">»- *••• • • "•.*• ih> :.'--^ i 

(ietterebbe disattendere nella 
, prassi gli impegni assunti l'au- . 

tunno scorso a Maastricht, che 
impongono all'Italia di ricon
durre il rapporto tra il proprio 

; debito pubblico e il prodotto 
• intomo lordo dal 100% attuale . 
-, al 60% entro il 1996, obiettivo ' 

impossibile da rispettare a me-
' no di una vera e propria svolta , 
. nella gestione dei conti pubbli-
'ci. • • • • 

Inflazione: cura shock. 
' Ma il debito non e la sola gran

de ipoteca sulla strada dell'u
nione monetaria ed economi- • 
ca europea. Tra i fattori di ri- • 

" schiovacalcolataancheun'in-
flazione inchiodata da tempo 

' intomo al &%. Le schiere dei 
sostenitori d i . una «terapia 

• shock» per fare fron'e al feno
meno si infittiscono ogni gior
no che passa. Anche ti Ragio
niere generale ha una sua 
idea, basata su un concetto ' 
molto semplice: poiché «un'al
ta crescita economica - dice 
Monorchio - mal si concilia 
con una bassa inflazione, per 

, due anni sarà preferibile orien
tarsi verso una crescita più mo
desta rispetto quella cui siamo 

stati abituati in passato». 
Meglio attrezzarsi ad un'u

scita lenta dalla crisi, dunque 
(posto che la ripresa arrivi, na
turalmente). Anche a costo di 
restare impantanati nelle sue 
secche, con tutto quel che 
comporta (sofferenza del si
stema industriale, perdita di 
posti di lavoro). 1 benefici, 
sembra suggerire il Ragioniere 
generale, arriveranno a partire 
dal 1994. • - . • „ - . -

Condivisibili o meno, le pa
role di Monorchio fanno co
munque giustizia dell'ottimi
smo manifestato fino ad oggi 
dal governo, a partire dai do
cumenti ufficiali. Le previsioni 
macrocconomiche del docu
mento di programmazione 
economica e finanziaria (il co
siddetto «piano Carli», che ha 
gettato le basi dell'ultima legge 
finanziaria) costituiscono in
fatti un esempio di quella «in
conciliabilità» di cui parla il Ra
gioniere generale: per il '92 e il 
'93 si prevede una crescita so
stenuta del pil (rispettivamen
te 3 e 3,2%), una brusca cadu
ta dell'inflazione (4,5 e 4%), la 
crescita dell'occupazione (1,1 
e 1,2). . . . - OR.L 

La Cgil entra nella Cisl intemazionale, ieri via libera dall'esecutivo.' Intervista a Lettieri 

«Nasce l'Onu dei sindacati» 
Quarantatre anni dopo, sta ricomponendosi un uni
co sindacato mondiale con 152 organizzazioni di 
108 paesi. Cadute le ostilità degli americani e di 
«Force Ouvriere», la Cgil entra nella Cisl internazio
nale. Un seminario a Bruxelles. Congresso a Cara
cas il 17 marzo. Segretario generale sarà un italiano: 
Enzo Friso. Intervista ad Antonio Lettieri: nasce l'O
nu dei sindacati con compiti nuovi. •• 

' ' • ' ' - DAL NOSTRO INVIATO ' 
BRUNO UGOLINI 

ITM BRUXELLES È una pagina 
storica, anche se la vicenda si 
svolge un po' in sordina. Una -
delegazione della Cgil entra 
nella casa di quello che al tem
pi della «guerra fredda» era 
considerato un «vecchio nemi
co»: la Confederazione Inter- * 
nazionale dei sindacati liben " 
(110 milioni di iscritti). Sono i 
preamboli di un matrimonio 
sancito pressoché all'unanimi
tà dall'ultimo Congresso Cgil. È 
come se cadesse un altro pez
zo del muro di Berlino. Il comi
tato esecutivo della Cisl inter
nazionale, spiega Antonio Lct-
tien. responsabile del diparti
mento internazionale * della 
Cgil, ha accolto all'unanimità 

la domanda di affiliazione. 
. Perché è nata la Cisl Interna

zionale, nel 19497 
È nata da una scissione, segna
ta, come le altre organizzazio
ni internazionali, come la Fsm, 
dalla guerra fredda. Noi non 
condividevamo quasi nulla 
della Fsm, ma era anche diffi
cile aderire allo schieramento 
contrapposto. Oggi la Cisl in
ternazionale non ha più con-
troaltari. La Fsm si é sciolta. 
Noi eravamo già usciti, dalla 
Fsm stessa, nel 1977 e aveva
mo operato nella Ces, parteci
pando attivamente allo sforzo 
per dare un nuovo ruolo alla 
Conlederazione europea. 

Tutto nasce dalla caduta del 
muro di Berlino? 

Questa sorta di Onu dei sinda
cati non può più qualificarsi 
per ragioni ideologiche. Oggi 
essa é posta di fronte a proble
mi nuovi. Essi sono quelli della 
transizione economico e poli
tica, ad esempio all'Est, con il 
passaggio • all'economia di 
mercato e con la democratiz
zazione politica dei regimi. Ma 
anche nel Sud del mondo, nel
l'Asia e nell'America Latina. 
con il crollo di regimi militari e 
con la transizione, anche II, 
verso un economia di merca
to. Esistono, poi, i problemi 
della mondializzazione dell'e
conomia, con processi di inte
grazione economica tra aree 
regionali e i problemi di carat
tere sociale discendenti da 
queste nuove dimensioni. 

Questa specie di Onu del la
voratori è dunque di fronte 
ad una svolta? 

Passiamo dalla contrapposi
zione ideologica tra interna
zionali che corrispondevano a 
dei blocchi, ad un sindacato 
unico che non ha y-.j timori e 
rischi di concorrenza nò ideo

logica, né pratica, È chiamato 
a fronteggiare straordinari pro
cessi. 

Non esistono, comunque, al
tre Ideologie deleterie Inten
te a galoppare per U mondo? 

1 processi di transizione e 
mondializzazione, dopo gli 
anni del tatcherismo e del re-
ganismo, sono dominati da 
ideologie neoliberiste e neo
monetariste che fanno scem
pio delle ragioni sociali. La 
Confederazione • sindacale • 
mondiale è dunque chiamata 
a confrontarsi, forse per la pri
ma volta, con processi reali 
nelle diverse regioni del mon
do. Alludo allo smantellamen
to dello stalo sociale, la dere-
golamentazlone selvaggia del 
mercato del lavoro, l'instaura
zione non tanto delle regole di 
mercato, bensì di un mercato 
senza regole, di un capitalismo 
selvaggio. 

Questo é 11 tema del Con
gresso di Caracas? 

La Cisl internazionale è oggi di 
fronte a questa sfida. Il compi
to ò quello di un analisi realisti
ca, anche impietosa, della si
tuazione e anche della debo-

pubblici, dalle spese militari, 
dal dollaro basso. Permette
rebbe forse di compensare la 
diminuita domanda dovuta al
la stagione più mite con una n-
presa dell'economia mondiale 
che richiederebbe più energia. 
Ma la recessione continua a 
mordere all'ovest come all'est, .' 
le previsioni potrebbero rive- . 
larsi ancora una volta troppo v 

ottimistiche. Si ritorna alla vec
chia questione delle quote: l'A- . 
rabia Saudita non molla le po
sizioni conquistate • con la ; 
guerra del Golfo; l'Irak ha rifiu
tato il piano Onu per estrazio-1: 
ne limitata ma proprio ieri ha ' 
sollecitato le Nazioni Onu a n-
prenderc i negoziati per l'e
sportazione: il ministro del pe- , 
trolio kuwaitiano Hamoud ha '• 
dichiarato che prima della fine " 
dell'anno il Kuwait tornerà a 
pompare 1,7 milioni di barili al -
giorno, cioè quanto pompava •' 
prima di essere invasa dall'e
sercito irakeno. Tutti segnali • 
che indicano la stessa cosa: il ' 
cartello Opec rischia di franta- « 
marsi proprio sulla ripartizione -
della produzione senza la qua- -
le non ci può essere accordo >*', 
sui prezzi reali. Ma siccome il *; 
prezzo dipende sempre meno * 
dall'Opec, forse i sauditi un se
gnale a Ginevra lo stanno dan- • 
do: il cartello non é più stretta- ' 
mente necessario, ,. . •„ ... 

LETTERE 

Dal governo nuovi 
«incentivi» 

• I ROMA. Contratto scuola, si 
riprende a pìccoli passi. L'in
contro «tecnico» di leti pome
rìggio a palazzo Vidoni tra la 
delegazione governativa - i cui 
rappresentanti, guidati dal mi- • 
nistro della Pubblica istruzio- , 
ne, Riccardo Misasi, si sono -
presentati con oltre un'ora di • 
ritardo a causa di una lunga ; 
nunionc - e sindacati é durato 
pochi minuti. Il tempo, in so
stanza, di sottoporre alle dele
gazioni di Cgil, Cisl e UH, del
l'autonomo Snals, della Gilda, 
dell'Associazione presidi e di ' 
alcune altre sigle minori - ma ' 
non dei vari spezzoni in cui si ; 
sono frantumati i Cobas, tutto
ra esclusi dalle trattative per
ché rifiutano di sottosenvere il 
codice di autoregolamentazio
ne degli scioperi - le «Linee ' 
programmatiche relative alla ; 
contrattazione per !\ rinnovo ' 
dell'accordo triennale nel 
comparto scuola». 

Un documento di venti car
telle che si può considerare in 
sostanza una sorta di contro
piattaforma governativa irta di * 
tabelle e di numeri che conter
rebbe tra l'altro la proposta di i 

Jì.5."- **.-?>;,•' A 

destinare una parte dei rispar
mi ottenuti con la prevista ra
zionalizzazione del sistemna 
scolastico alla creazione di 
(ondi a disposizione dei singoli ,-' 
istituti per il miglioramento dei -
servizi e della qualità dell'inse- •' 

. gnamento. Una sorta di incen- ' ' 
tivazione per gli insegnanti. / 
che sembra pero ancora molto 
lontana dalle richieste dei sin- -, 
dacati confederali per quanto ̂  

_ riguarda sia la creazione diveri ; 
' budget d'istituto sia il supera- •; 
mento, appunto, dei vecchi e » 
inutili (ondi d'incentivazione e ' 
degli automatismi di camera J 
che appiattiscono le retribu- ; 

' zioni e disincentivano, di fatto, 
aggiornamento e acquisizione > 
di professionalità. , ;,•«••,-:->• 

1 . sindacati, -• comunque, 
avranno ora tempo fino a mer
coledì prossimo per studiare il " 
documento del governo e pre- :• 
scntare le loro obiezioni. La ' 
proposta governativa, tra l'ai- " 
tro, non entra nel merito delle • 
richieste retributive, che i sin- * 
dacati • confederali •• hanno •' 
quantificato . in 480.000 ' lire 
complessive per il '91 e in un i_ 
aumento a regime di 319.000 %' 
lire lorde, divise in tre tranches. -

lezza del movimento sindaca
le, e delle possibilità aperte. 
Ad esempio con i processi di 
democratizzazione all'Est co
me nel Sud del mondo. È poi 
dovrebbe seguire una capacità 
di proposta. Abbiamo di fronte 
temi come quello dell'ambien
te, della pace. La (ine della pa
ce ha coinciso con l'acuirsi dei, 
conflitti nazionali, mentre per
sistono regimi dittatoriali. 

Un sindacato unico a livello 
mondiale aluterà I processi 
unitari nei diversi Paesi? 

La contrapposizione dell'epo
ca della guerra fredda incenti
vava le divisioni. Una nuova 
Cisl dovrebbe favorire la ri
composizione unitaria. Un sin
dacato unitario, ad esemplo 
all'Est, dove prevale la fram
mentazione politica, può di
ventare un importante punto 
di riferimento per i processi 
economici di transizione. - • 

La Cgil spingerà per l'afflila-
zlone di tuta, dopo l'entrata 
nella Cisl di polacchi, bulga
ri, cecoslovacchi, rumeni? 

Noi siamo per fissare alcuni 
criteri per questa corsa all'affi
liazione, come l'autonomia ef
fettiva del sindacato, la demo-
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crazia intema e la rappresen
tatività dei lavoratori e la voca- • 
zione unitaria, per combattere . 
la frammentazione. ,;.. 

Altre organizzazioni, come 
Il Cut brasiliano o U Cosata ' 
dell'Africa del Sud, segui- ' 
ranno l'esemplo della Cgu? 

La Cgil non assume un compi
to di proselitismo. Sappiamo 
che queste grandi organizza
zioni si stanno ponendo que
sta domanda. Esse guardano ' 
con attenzione e interesse alle 
nostre scelte. L'adesione e Taf-
filiazione dipenderà dalla ca
pacità della Cisl di porsi come . 
grande forza intemazionale. 
Noi portiamo nella Cisl la no
stra esperienza di sindacato 

che ha lavorato per qualche 
decennio fuori dalla controver
sia ideologica, puntando a co- ' 
struirc i termini di una autenti- » 
ca autonomia culturale e poli- ' 
tica del sindacato. •„-,.,-•••• •-. 

Una pagina voltata nella sto
ria sindacale?. 

I vecchi schemi non esistono 
più. Il muro è crollato anche 
nel movimento sindacale e si 
aprono possibilità straordina
rie, in una situazione di diffi
coltà estrema e anche di debo
lezza. Occorrono - proposte ? 
nuove, capaci di incidere nel -
cuore dei processi. Una Cisl 
che si limiti all'ordinaria am
ministrazione sarebbe inade- * 
guata e deludente. . 

«In teorìa sono 
giustificato 
se non so 
chi era Hitler» 

• 1 Signor direttore, in am
bito scolastico devo consta
tare che su avvenimenti «cal
di» del nostro Paese (vedi fa
scismo) si preferisce sorvo
lare: con due ore di spiega
zione si esaurisce l'argo
mento per passare . al 
capitolo successivo. £ assur
do che in una scuola come 
un liceo, la storia contempo-
ranca venga studiata fretto- , 
losamente solo gli ultimi me
si del quinto anno. Il periodo 
che va dagli egizi alla Rivolu
zione francese andrebbe a 
mio avviso esaurito nei pnmi 
tre anni di studio, riservando . 
gli ultimi due allo studio ri
spettivamente della prima e 
della seconda guerra mon
diale. • , ,.;. • .-- . 

È intollerabile che un ra
gazzo che esce da un liceo 
(come è successo a me) 
non abbia mai studiato nulla 
sulla seconda guerra mon
diale, sulla Resistenza, sul 
Patto di Varsavia, culla guer
ra del Vietnam eccetera. Poi
ché noi come programma ci 
siamo fermati al primo do
poguerra, in teona io sarei 
giustificato se non sapessi 
nulla di-Hitler e su che cosa 
ha fatto. Se queste cose non 
le studiamo a scuola, dove 
mai potremmo impararle? "• 

Da ciò deriva l'assurdo 
che noi sappiamo tutto sul 
come avvenne la presa di 
Cartagine da parte dei Ro
mani e ignonamo completa
mente che cosa sia stato lo 
sbarco in Normandia. Que
ste cose la scuola ha il dove-, 
re di farcele studiare e non 
basta che slamo noi a Infor
marci per conto nostro, con 
il rischio (dovuto a una non 
adeguata preparazione) di 
travisare completamente il 
significato di un particolare 
avvenimento. . . ^.- , . , , -„, 

' ' •• Marco Facdoll. 
• San Germano (Vercelli) 

Ancora sul 
seminario dei 
circoli comunisti 
a Venezia 

sjsj Caro Foa, non ha torto 
Garavini nel respingere l'ac
cusa di scissionismo in Cgil, ' 
implicita nel servizio di Piero 
di Siena neu'Unità, a propo
sito del seminario nazionale 1 
dei circoli comunisti tenutosi \ 
a Venezia il 7 e 8 febbraio, e 
- forse - non ne ho io nel ri- . 
scontrare la distanza tra il 
suo andamento e I resoconti 
dello stesso inviato. . 

Abbiamo avuto la prova 
nel seminario - lo dice uno 
fra gli organizzatori insieme ' 
a Revelll, Campetti, Polo e al
tri - di aver toccato nel vivo 
l'insospettata ma tesissima 
corda delle nuove alienazio
ni nell'organizzazione «capi
talistica» del lavoro nella fab
brica automatizzata e flessi
bile, cioè nei punti alti della 
modernizzazione. Temi su 
cui sindacato e sinistra han
no smesso ricerca e riflessio
ne sin da metà degli anni -
Settanta, dall'avvio j della 
grande ristrutturazione che • 
ha rivoluzionato la fabbrica 
fordista e mutato in radice la 
composizione del lavoro. 
Come è dimostrato dalla nu
merosa e qualificata parteci
pazione al seminario e dal 
suo impegnalo svolgimento 
politico/culturale, senza da
re alcuna importanza al ver-
boleri sulla partecipazione: 
per tutti sono prevalsi conte
nuti e analisi, senza mai un 
momento di affievollmento. 
Era lungo tempo che non 
partecipavo a una cosi gran
de tensione collettiva. 

Analisi e contenuti sulla 
recessione intrawista in 
chiave tutt'altro che tradizio
nalistica o produttivistica, 
sugli accordi Zanussi e Fiat-
/Cassino come spogliazione 
dei diritti pnmari del sogget
to lavoro, sulle nuove forme 
del macchinismo, sulla poli
ticità della rivendicazione, 
sulla codeterminazione, ec
cetera: tutti passaggi segnati 
da una forte canea analitica 
e critica. Forse è la prima 
volta che mi capita di tocca
re con mano, quasi fisica
mente - ed é una sensazio
ne eccitante - l'ampiezza e 
la complessità della ricostru
zione di un punto di vista cri
tico sul mondo di oggi. •• -

Ma tutto questo è visto da 
Di Siena in chiave riduttiva e 
minimalista. Sa il ciclo, inve

ce, quanto la sinistra - e in 
particolare 11 Pds - ha biso
gno di ripartire da ciò per ri- < 
costruire il suo rapporto con . 
il lavoro, senza del quale è ' 
destinata ad avvitarsi nella <• 
sconfitta. - - , • . • • • 

Converrai con me che In- „ 
grao é un personaggio che 
non si lascia facilmente tra- " 
scinaré, eppure ha dotto:.,. 
«Ma vi rendete conto della 
fatica che dovremo fax., se 
le cose che dite sono vere, ; 
per far passare queste nosrrtr 
analisi, anche nella sini
stra?». Pensa tu: se queste co- * 
se sono vere, quanto ne è di- -
stante il giornale che dirigi? . 
Fai - o lai fare - un'intervista ' 
a Bertinotti o a Bassplino o a -
GaTavini a Parlato o a lngrao „ 
stesso, per farti dire cosa 
pensano di questa esperien- ' 
za e potrai ncavame - ne so
no sicuro - un'autentica sol- • 
lecitazionc a fare in modo 
che /'Unito tomi a occuparsi r 
serialmente di questi proble
mi. . . ' ' r ' 

V Cesco ChlineUo. ' 

Guarda che scherzi fanno i 
pregiudizi! E pensare che io 
non ho condiviso il titolo da- ' 
to redazionalmente al mio -
articolo perché lo ntenevo \ 

. non solo non corrispondente • 
al vero ma lontanissimo da 
quanto avevo scritto. E Chi- • 
nello invece ritiene che l'ac
cusa a Garavini sarebbe 'im
plicita' al mio pezzo Nata- '• 
ralmente non ho nessuna in- ' 
lenzione di fugare le impres- • 
sioni che egli ha tratto dalla ' 
lettura, ma mi permetto solo ' 
di far osservare che i temi 
trattati dal convegno a parti
re dalla stessa relazione di 
Chinello corrono il risefùo di 
essere veramente visti -in 
chiave riduttiva e minimali- » 
sta-se vengono piegati a pò- , 
lemiche da quattro soldi, 
. , i . „ . . - . -.(P.diS.) . 

Ringraziamo.; 
questi lettori ' 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • CPéimoossioiletìspiia-" 
ré tutte le tenére Che rf $eii' ' 
vengono. Vogliamo tuttavia ; 
assicurare al lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la ' 
loro collaborazione è , di 
grande utilità per il giornale, , 
il quale terrà conto sia dei , 
suggerimenti sia delle osser- .. 
vazioni critiche. Oggi, tra gli , 
altn, ringraziamo: 

Peppino Scaringi, Milano; . 
GuiJo Bottinelll, Sesto Ca-

< lende: Egidio Bevilacqua,.'. 
Cosenza; Gabriele Campa- "• 
na. Udine; Sezione Pds «No- ' 
ce-Careri», Palermo; Tullio *• 
Guerini, Brescia: Maria Ber- '• 
toni. San Rocco; Mana Goat, ' 
Cervignano del Friuli; 31 di- •' 
pendenti della Sanità, Geno- ' 
va; Luigi Bordin, StradeBa; '. 
Enore Lugli, Carpi; Giulio ' 
Mittarelli, Rocca di Papa; Pie
tro Motia, Savona; Michele 
Ippolito, Deliceto. ' 

Franca Ghiselli, Brusatas- * 
so;, prof. Mario, Toinbolini, „ 
Scssa Aurunca (unente ài- • 
ce basta agli immorali accor
di di potere fatti sulla pelle i 
degli indifesi cittadini''); -; 
Giorgio Vuoso, Roma («io . 
democrazia compiuta in Ita- ' 
lia si realizzerà, consenten- ' 
doci l'ingresso in Europa, al- • 
torchi l'opposizione avrà la • 
possibilità di porsi come al- -
tematica di governo, in ma-' 
niera di demolire l'arroganza i 
dell'attuale maggioranza re- ''' 

, tof/'uo»)..,'. • - . . . . • ... 
Francesco Maria Marnerò, -

Roma (.^Avanza a grandi 
passi il razzismo nel nosro ' 
Paese. Possibile che sia cosi • 
facile rimuovere il nostro ' 
passato di popolo emigrante, • 
dimenticare una storia di pri- ' 
nazioni che ha spinto milioni 
di nostri connazionali a con- ' 
quistarsi il diritto di esistere ' 

• in altri paesi esattamente co- ' ' 
me ora sono costrette a fare . 
le masse di diseredati del Ter- , 
zo mondo?») ; Sante Proietti, -, 
Roma («Wo 88 anni e mia 
moglie 85. Essendo stato 
operaio edile specializzato, 
ho contribuito per più di 
mezzo secolo a costruire case • 
per tutti e per me non sono ' 
mai riuscito ad averne una E 
adesso, come ricompensa, ' 
sono sotto sfratto per finita • 
locazione''). „ • . • 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente U 
numero di telefono. Chi desi
dera che in calce non compaia 
il propno nome ce lo precisi. 
Le lettere non firmate o siglate ' 
o con firma illeggibile o che re
cano la sola indicazione «un 
gruppo di...» non vengono pub- ' 
bllcote: cosi come di norma ' 
non pubblichiamo testi Inviati ' 
anche ad altn giornali. La roda- ' 
zione si riservo di accorciare gli 
scritti pervenuti. 


